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Parte 1 - Protocollo del 28-05-2026 - Statuto completo

                                              Allegato "A"
                                              al n.3168 di Repertorio

 STATUTO
TITOLO I DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - NORME APPLICABILI

Art. 1) - Denominazione
E' costituita una società cooperativa sotto la denominazione "INSIE-
ME DONNE COOPERATIVA SOCIALE  DI TIPO A a R.L." in sigla "INSIEME
DONNE SOC. COOP. SOCIALE".
Art. 2) - Sede sociale
La società ha sede legale nel Comune di Altamura (BA), all'indirizzo
risultante dal Registro delle Imprese.
Art. 3) - Durata
La durata della società è stabilita fino al giorno 31 dicembre 2050
e può essere prorogata o anticipatamente sciolta con la deliberazio-
ne dell'assemblea dei soci.
Art. 4) Norme applicabili
Alla presente cooperativa si applicano:
1) le disposizioni della legge 8 novembre 1991 n. 381, in tema di
cooperative sociali, nonché il d.lgs. n. 112 del 2017 relativo alla
disciplina dell'impresa sociale, quest'ultimo nel rispetto della nor-
mativa specifica delle cooperative e, in quanto compatibile, le nor-
me relative al settore in cui la cooperativa stessa opera (eventual-
mente: ed in particolare, le disposizioni della legge 3 aprile 2001
n. 142, e successive modificazioni, relative alla posizione dei soci
lavoratori);
2) le disposizioni sulle Onlus, in quanto la cooperativa sociale è
di diritto organizzazione non lucrativa di utilità sociale, ai sensi
dell'articolo 10, comma 8, del d.lgs. 4 dicembre 1997 n. 460; e le
disposizioni in materia di impresa sociale, di cui al d.lgs. 24 mar-
zo 2006, n. 155, nel rispetto della normativa specifica delle coope-
rative;
3) in quanto compatibili con le suddette leggi speciali, di cui al
d.lgs. 24 marzo 2006, n. 155, le norme del codice civile relative al-
le società cooperative;
4) per quanto non previsto dagli articoli 2511 e seguenti del codice
civile, ed in quanto compatibili, le disposizioni sulla società a re-
sponsabilità limitata.

TITOLO II
SCOPI - OGGETTO

Art. 5) - Definizione dello scopo e attività mutualistica
La cooperativa si propone, con spirito mutualistico e senza fini spe-
culativi, lo scopo di promuovere e sostenere l’esercizio dell’autode-
terminazione e delle libertà delle donne lavoratrici e di quelle in-
tenzionate ad entrare nel mercato del lavoro attraverso lo sviluppo
di servizi alla famiglia e alla persona, quali attività ludico educa-

Richiesta: RN2RGT3TL03DB0031D4A del 16/06/2026
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-05-2026

INSIEME DONNE COOPERATIVA SOCIALE  DI TIPO A A R.L.
Codice fiscale: 09039980728

        di    2 31



tive per i bambini e ragazzi/e quali micro-nido, Sez. primavera, pre-
parazione pre-scolare e  scolare a metodo Montessori , scuola del-
l’Infanzia e scuola parentale a Metodo Montessori, corsi di lingue
straniere, di musica, di pittura e cineforum al fine di perseguire
l'interesse generale della comunità alla promozione umana ed all'in-
tegrazione sociale dei cittadini, attraverso la gestione di servizi
educativi, di cui all'art. 1, lettera a), della Legge 8 novembre
1991 n. 381.
Il tutto con l'obiettivo di conseguire finalità di solidarietà socia-
le e di sostegno nei settori dell'istruzione e formazione a favore
delle donne e bambini in genere, per assicurare le migliori condizio-
ni di vita sotto il profilo morale, sociale e materiale, e per preve-
nire, ridurre e rimuovere le situazioni di bisogno, di rischio, di e-
marginazione e di disagio sociale.
Ai fini di cui sopra, i servizi sociali possono essere forniti ai
terzi, facenti parte delle categorie bisognose di intervento sociale
per motivazioni connesse all'età o alla condizione personale, fami-
liare o sociale, sia gratuitamente, sia a pagamento, a condizioni,
peraltro, possibilmente migliori di quelle rinvenibili sul mercato.
La cooperativa si propone, nel contempo, di far conseguire ai propri
soci cooperatori occasioni di lavoro nel settore dei servizi socia-
li, ed una remunerazione dell'attività lavorativa prestata a miglio-
ri condizioni rispetto a quelle ottenibili sul mercato. Pertanto, lo
scopo che i soci lavoratori intendono perseguire nella propria sfera
individuale è quello di ottenere, tramite la gestione in forma asso-
ciata e la prestazione della propria attività lavorativa a favore
della cooperativa, continuità di occupazione, con le migliori condi-
zioni economiche, sociali e professionali.
La cooperativa svolge la propria attività, ai sensi dell'art. 1, let-
tera a), della Legge 8 novembre 1991 n. 381, e dell'art. 2520, comma
2, del Codice Civile, avvalendosi, nello svolgimento della propria
attività, delle prestazioni lavorative dei soci cooperatori, ancor-
chè non in via prevalente, e con lo scopo di procurare beni e servi-
zi di particolare rilevanza sociale a soggetti appartenenti a parti-
colari categorie, anche di non soci, come meglio risulta dalle previ-
sioni del presente statuto relative allo scopo mutualistico ed al-
l'oggetto sociale.
Conseguentemente, la cooperativa è considerata, indipendentemente
dai requisiti di cui all'articolo 2513 del Codice Civile, cooperati-
va a mutualità prevalente (art. 111-septies delle Disposizioni di At-
tuazione al Codice Civile).
Gli amministratori, ed i sindaci se nominati, documentano, - nella
relazione sulla gestione e nella relazione del collegio sindacale -
i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello
scopo mutualistico (art. 2545 del Codice Civile), tenendo conto del-
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le particolarità dello scopo mutualistico proprio delle cooperative
sociali ai sensi dell'art. 1, lettera a), della Legge 8 novembre
1991 n. 381, e dell'art. 2520, comma 2, del Codice Civile. A tal fi-
ne, essi devono in particolare evidenziare:
- il rapporto tra la gestione sociale attuata e la causa mutualisti-
ca della cooperativa e, quindi, le modalità di organizzazione del-
l'attività mutualistica della società a beneficio dei particolari de-
stinatari dell'attività sociale (eventualmente: evidenziando le per-
centuali di impiego dei soci lavoratori nel conseguimento dell'ogget-
to sociale);
- i criteri seguiti per la distribuzione degli utili, per la forma-
zione delle riserve statutarie e per l'ammissione di nuovi soci coo-
peratori;
- i criteri seguiti nella raccolta dei prestiti sociali, e nell'im-
piego delle relative risorse;
- i criteri seguiti per l'assunzione di partecipazioni in altre so-
cietà;
- il rapporto esistente tra le partecipazioni dei soci cooperatori e
l'ammontare degli strumenti finanziari emessi dalla società, e della
relativa remunerazione.
La cooperativa può operare anche con terzi.
La cooperativa si propone, altresì, di partecipare al rafforzamento
del Movimento Cooperativo unitario italiano. Per ciò stesso la coope-
rativa aderisce alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue e ai
suoi organismi periferici nella cui giurisdizione ha la propria sede
sociale. Su deliberazione del consiglio di amministrazione potrà ade-
rire all'Associazione Nazionale di categoria e alla relativa Associa-
zione Regionale aderente alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mu-
tue; Confederazione cooperative italiane, nonché ad altri organismi
economici o sindacali che si propongano iniziative di attività mutua-
listiche, cooperativistiche, di lavoro o di servizio.
Art.6) - Oggetto sociale
Considerata l’attività mutualistica della Società, così come defini-
ta all’articolo precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei
soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto la
promozione e la gestione di:
- promuovere e sostenere l’esercizio dell’autodeterminazione e della
libertà delle donne in tutti gli ambiti;
- favorire una partecipazione attiva e visibile delle donne lavora-
trici alla vita cittadina
- informare sulle varie opportunità di lavoro e di formazione sia i-
taliana che comunitaria
- incentivare e sviluppare azioni positive a favore delle donne lavo-
ratrici e di quelle intenzionate ad entrare nel mercato del lavoro
attraverso lo sviluppo di servizi alla famiglia  ludico educative

Richiesta: RN2RGT3TL03DB0031D4A del 16/06/2026
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-05-2026

INSIEME DONNE COOPERATIVA SOCIALE  DI TIPO A A R.L.
Codice fiscale: 09039980728

        di    4 31



per i bambini e ragazzi/e quali micro-nido, sezioni primavera, prepa-
razione pre-scolare e scolare a Metodo Montessori, scuola dell’infan-
zia e parentale a Metodo Montessori, corsi di lingue straniere, di
musica, di pittura e cineforum. Tali corsi potranno essere anche a
titolo oneroso e/o finanziati da Enti pubblici, per i quali la coope-
rativa provvederà alla stesura delle eventuali richieste di finanzia-
mento;
- la promozione dell'impegno di istituzioni, enti pubblici e priva-
ti, a favore delle donne lavoratrici e di quelle intenzionate ad en-
trare nel mercato del lavoro attraverso lo sviluppo di servizi alla
famiglia, quindi, la collaborazione in particolare con Enti pubbli-
ci, organizzazioni di volontariato, associazioni, società ed Enti
che svolgano la propria attività nei settori suindicati. Le modalità
di svolgimento di tali attività sono definite con apposito Regolamen-
to approvato con decisione dei soci.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici ne-
cessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa
la costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri-
strutturazione o per il potenziamento aziendale, ai sensi della leg-
ge 31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative;
potrà, inoltre, assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di
stabile investimento e non di collocamento sul mercato.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, infruttiferi di inte-
ressi, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i
criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti.
La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici ne-
cessari o utili alla realizzazione dell'oggetto sociale.
In particolare, la cooperativa potrà assumere rappresentanze per le
causali di cui sopra e compiere tutte le operazioni mobiliari, immo-
biliari, commerciali, industriali e finanziarie e tutti gli atti oc-
correnti per il conseguimento dell'oggetto sociale; potrà assumere
anche, sia direttamente che indirettamente, interessenze, quote, par-
tecipazioni in altre società, imprese, anche sociali, consorzi e as-
sociazioni aventi oggetto analogo o affine e connesso al proprio, a
scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato, e
prestare garanzie di ogni tipo, anche a favore di terzi, purché tali
attività siano svolte in via non esclusiva o prevalente, non nei con-
fronti del pubblico e nel rispetto delle vigenti norme di legge in
materia di attività riservate.
La cooperativa potrà emettere titoli obbligazionari e altri titoli
di debito ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e di ogni al-
tra disposizione in materia.
La cooperativa si propone, inoltre, di costituire fondi per lo svi-
luppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento azien-
dale.
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La cooperativa si propone, altresì, l'adozione di procedure di pro-
grammazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamen-
to aziendale.

TITOLO III
SOCI

Art. 7) Soci ordinari
Il numero dei soci lavoratori è illimitato e variabile, ma non può
essere inferiore al minimo stabilito dalla legge.
Possono essere Soci della Cooperativa tutti coloro che hanno compiu-
to il diciottesimo anno di età e che, condividendo gli scopi socia-
li, possano attivamente cooperare al suo esercizio e sviluppo.
I soci si distinguono in:
- Soci prestatori - che prestano la loro attività ricevendone un com-
penso che abbia come base il CCNL per le categorie similari;
- Soci fruitori - che usufruiscono a vario titolo, direttamente o in-
direttamente dei servizi prestati dalla Cooperativa;
- Soci volontari - che prestano la loro attività gratuitamente e ai
quali si applica quanto previsto dalla L. 381/91;
- Soci sovventori - secondo la normativa vigente.
Possono altresì essere Soci della Cooperativa tutti, a norma del-
l'art. 11 della l. n. 381 del 1991, quegli Enti, Società, Associazio-
ni e Organismi in genere, dotati di personalità giuridica che, condi-
videndo gli scopi della Cooperativa, intendono collaborare per il
raggiungimento dei medesimi.
In nessun caso possono essere soci coloro che, secondo la valutazio-
ne dell’Organo amministrativo, si trovino, per l’attività svolta, in
effettiva concorrenza con la Cooperativa e/o partecipino a Società
con il medesimo scopo e/o oggetto sociale della Cooperativa.
Art. 8) Categoria speciale di soci
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sen-
si dell’art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti ed obbli-
ghi sono disciplinati dal presente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni
caso superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione del-
l’interesse al loro inserimento nell’impresa, soggetti in grado di
concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale vie-
ne fissata dall’Organo amministrativo al momento dell’ammissione.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto so-
lo nelle decisioni relative all’approvazione del bilancio e non può
rappresentare altri soci.
I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria speciale non
possono in ogni caso superare un decimo dei voti spettanti ai soci
che partecipano alla relativa decisione.
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I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere elet-
ti nell’Organo amministrativo della Cooperativa e non godono dei di-
ritti di cui agli artt. 2422, 2545 bis e 2476, comma 2, del codice
civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 13 del presente
statuto, il socio appartenente alla categoria speciale può recedere
in qualsiasi momento, salvo l’eventuale risarcimento del danno, con
un preavviso di almeno tre mesi.
Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al
rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla specia-
le categoria, oltre a quelle individuate dall’art. 14 del presente
statuto:
- l’inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e finan-
ziario del suo inserimento nella Cooperativa;
- l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine
societaria;
- il mancato adeguamento agli standard societari
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla spe-
ciale categoria potrà essere escluso dall’Organo amministrativo an-
che prima del termine fissato al momento della sua ammissione per il
godimento dei diritti pari ai soci ordinari.
Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spettano ai
soci ordinari, il socio appartenente alla speciale categoria deve
presentare, sei mesi prima della scadenza del predetto periodo, appo-
sita domanda all’Organo amministrativo che deve verificare la sussi-
stenza dei requisiti.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessa-
to e annotata a cura degli Amministratori nel libro dei soci.
In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministrativo deve, entro
60 (sessanta) giorni dal ricevimento della domanda, notificare al-
l’interessato la deliberazione di esclusione.
Art. 9) Ammissione nuovi soci
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’Organo am-
ministrativo domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di per-
sona fisica:
- l'indicazione del nome, cognome, domicilio, data e luogo di nasci-
ta ed il numero di codice fiscale;
- l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione
professionale, delle specifiche competenze possedute;
- l'ammontare delle quote di capitale che propone di sottoscrivere,
il quale non dovrà comunque essere inferiore, né superiore, al limi-
te minimo e massimo fissato dalla legge e dal presente statuto;
- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presen-
te statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate da-
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gli organi sociali;
- la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clauso-
la arbitrale contenuta negli artt. 51 del presente statuto.
Fermo restando il secondo comma dell’art. 2522 del codice civile, se
trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto
nei precedenti punti precedenti relativi alle persone fisiche, la do-
manda di ammissione dovrà contenere le seguenti informazioni:
- la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la se-
de legale, numero di iscrizione al registro imprese e il domicilio
digitale (PEC);
- la eventuale deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato
la domanda;
- la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui
al precedente art. 7, delibera sulla domanda secondo criteri non di-
scriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività econo-
mica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessa-
to e annotata, a cura degli Amministratori, sul libro dei soci.
L’Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) giorni, motivare
la eventuale deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e
comunicarla agli interessati.
Ai sensi dell'art. 2528, comma 4, cod. civ., qualora la domanda di
ammissione non sia accolta, chi l'ha proposta può, entro sessanta
giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'istanza si
pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte,
se non appositamente convocata, in occasione della sua prossima suc-
cessiva convocazione.
Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota inte-
grativa allo stesso, illustrano le ragioni delle determinazioni as-
sunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.
Art. 10) Diritti ed obblighi del socio
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statu-
to, i soci sono obbligati, con le modalità e nei termini fissati dal-
l’Organo amministrativo,:
a) al versamento della quota di capitale sottoscritto;
b) al versamento della tassa di ammissione, a titolo di rimborso del-
le spese di istruttoria della domanda di ammissione;
c) al versamento del sovrapprezzo eventualmente determinato dalla de-
cisione dei soci in sede di approvazione del bilancio su proposta de-
gli Amministratori;
d) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle de-
liberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o dagli organi socia-
li.
I soci in particolare:
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a) partecipano alla formazione degli organi sociali e alla definizio-
ne della struttura di direzione e conduzione della cooperativa;
b) partecipano all'elaborazione di programmi di sviluppo e alle deci-
sioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione
dei processi produttivi della cooperativa;
c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a partecipa-
re al rischio d'impresa, ai risultati economici e alle decisioni sul-
la loro destinazione;
d) mettono a disposizione le loro capacità professionali anche in re-
lazione al tipo ed allo stato dell'attività svolta;
e) contribuiscono all'attività dell'impresa sociale a seconda della
necessità e, in particolare, prestano il proprio lavoro in cooperati-
va in relazione alla natura del rapporto di lavoro, nonché alla quan-
tità delle prestazioni di lavoro disponibili per la cooperativa stes-
sa.
E' fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad altre coo-
perative che perseguano identici scopi sociali ed esplichino un'atti-
vità concorrente, nonché di prestare lavoro a favore di terzi eser-
centi imprese concorrenti.
Il consiglio di amministrazione, in considerazione delle caratteri-
stiche della tipologia del rapporto di lavoro instaurato, può auto-
rizzare il lavoratore allo svolgimento di prestazioni lavorative a
favore di terzi, nonché, in qualità di socio, presso altre cooperati-
ve.
I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di ave-
re dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli affari socia-
li e di consultare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i
libri sociali e i documenti relativi all'amministrazione.
Le decisioni dei soci che non sono prese in conformità della legge,
dell'atto costitutivo o dello statuto, possono essere impugnate dai
soci che non vi hanno consentito entro tre mesi dalla loro trascri-
zione nel libro delle decisioni dei soci.
Ciascun socio può promuovere l'azione di responsabilità contro gli
amministratori, fermo restando che l'azione promossa potrà essere og-
getto di rinuncia o transazione da parte della cooperativa purché vi
consenta una maggioranza qualificata di soci rappresentante almeno i
due terzi del capitale sociale e purché non vi si oppongano tanti so-
ci che rappresentino almeno un decimo del capitale sociale.
I soci che hanno intenzionalmente deciso o autorizzato il compimento
di atti dannosi per la società, i soci o i terzi, sono solidalmente
responsabili con gli amministratori ai sensi dell'art. 2476, comma
7, cod. civ..
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quel-
lo risultante dal libro soci.
La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 30 (trenta)
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giorni dalla ricezione della relativa comunicazione da effettuarsi
con lettera raccomandata o a mezzo Posta Elettronica Certificata
(P.E.C.) alla Cooperativa.
Art. 11) Trasferimento delle quote
Il capitale sociale dei soci lavoratori è costituito da quote, cia-
scuna di valore non inferiore ad euro 50,00 (euro cinquanta).
Le partecipazioni sociali non possono essere sottoposte a pegno o a
vincoli, né essere cedute con effetto verso la cooperativa senza
l'autorizzazione degli amministratori.
Il socio che intende trasferire la propria partecipazione sociale de-
ve darne comunicazione agli amministratori con lettera raccomandata
A.R. o Posta Elettronica Certificata (P.E.C.).
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere co-
municato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richie-
sta; decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-
pria partecipazione sociale e la cooperativa deve iscrivere nel li-
bro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio lavoratore l'autorizzazione deve
essere motivato; contro il diniego il socio entro sessanta giorni
dal ricevimento della comunicazione può proporre opposizione al Tri-
bunale competente.
Art. 12) Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde:
- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il so-
cio è persona fisica;
- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione
se il socio è diverso da persona fisica.
Art. 13) Recesso del socio
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento de-
gli scopi sociali.
c) che abbia visto risolto l'ulteriore rapporto di lavoro:
1) subordinato
- in presenza di licenziamento per giustificato motivo oggettivo;
2) diverso da quello subordinato
- in presenza di recesso contrattuale comunicato dalla cooperativa.
Il recesso non può essere parziale
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata o a
mezzo PEC alla Cooperativa.
Gli Amministratori devono esaminarla, entro 60 (sessanta) giorni dal-
la ricezione. verificando se ricorrano i motivi che, a norma della
legge e del presente statuto, legittimano il recesso.
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministratori devo-
no darne immediata comunicazione al socio, che entro 60 (sessanta)
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giorni dal ricevimento della comunicazione, può ricorrere al Colle-
gio arbitrale con le modalità previste al successivo art. 51.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla
comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il reces-
so ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato
tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio
successivo.
Tuttavia, l’Organo amministrativo potrà, su richiesta dell’interessa-
to, far decorrere l’effetto del recesso dalla comunicazione del prov-
vedimento di accoglimento della domanda.
Art. 14) Esclusione
L'esclusione è pronunciata dall'organo amministrativo, oltre che nei
casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
1) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli
scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per
l’ammissione;
2) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che deri-
vano dalla legge, dallo statuto, dal regolamento o che ineriscano il
rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli or-
gani sociali;
3) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le de-
liberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o dagli organi socia-
li, salva la facoltà dell’Organo amministrativo di accordare al so-
cio un termine non superiore a 60 (sessanta) giorni per adeguarsi;
4) che, previa intimazione da parte degli Amministratori con termine
di almeno 30 (trenta) giorni, non adempia al versamento del valore
delle quote sottoscritte o dei pagamenti di somme dovute alla Socie-
tà a qualsiasi titolo;
5) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Coo-
perativa, senza l'esplicita autorizzazione dell’Organo amministrati-
vo.
6) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito;
7) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità
previste dal precedente art.12;
8) che abbia visto risolto l'ulteriore rapporto di lavoro:
a- subordinato:
a1- per mancato superamento del periodo di prova deciso dalla coope-
rativa
a2- per mutuo consenso
a3- per dimissioni, anche in periodo di prova
a4- per licenziamento per giusta causa o giustificato motivo sogget-
tivo
a5- per perdita di appalto da parte della cooperativa, con conseguen-
te assunzione presso diverso datore di lavoro
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b. diverso da quello subordinato:
b1- per mutuo consenso
b2- per recesso contrattuale comunicato dal socio lavoratore
b3- per inadempimento contrattuale, di non scarsa importanza, da par-
te del socio lavoratore
b4- per inadempimento contrattuale, di non scarsa importanza, da par-
te della cooperativa.
b5)- che, se socio lavoratore di cui alla l. n. 142 del 2001, sia in
possesso dei requisiti per avere diritto ai trattamenti pensionisti-
ci previsti dalla legge;
b6)- che si trovi in condizioni di sopravvenuta inabilità a parteci-
pare ai lavori dell'impresa sociale;
b7)- che non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente sta-
tuto, dai regolamenti, dalle deliberazioni legalmente adottate dagli
organi sociali, con inadempimenti che non consentano la prosecuzio-
ne, nemmeno temporanea, del rapporto;
9) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento delle
quote sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad
altro titolo verso la cooperativa;
10) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità
previste dall'art. 7 (sette) del presente statuto, senza l'autorizza-
zione del consiglio di amministrazione nei casi in cui sia prevista;
11) che svolga o tenti di svolgere, mediante atti idonei a ciò univo-
camente diretti, attività in concorrenza o contraria agli interessi
sociali;
12) che in qualunque modo arrechi danni gravi, materiali o di immagi-
ne alla cooperativa.
Quando ricorrano particolari esigenze interne alla cooperativa, l'as-
semblea ha facoltà di non decretare l'esclusione per i soci lavorato-
ri che abbiano raggiunto il limite di età pensionabile o che si tro-
vino in condizioni di sopravvenuta inabilità, fissando il limite mas-
simo della eccezionale prosecuzione del rapporto sociale
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposi-
zione al Collegio arbitrale ai sensi dell'art. 51, nel termine di 60
(sessanta) giorni dalla comunicazione.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione
dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci,
da farsi a cura degli Amministratori.
Art. 15) Delibere di recesso ed esclusione
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono co-
municate ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di
ritorno o a mezzo PEC.
Le controversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in meri-
to ai provvedimenti adottati dall’Organo amministrativo su tali mate-
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rie sono demandate alla decisione del Collegio arbitrale, regolato
dall'art. 51 del presente statuto.
L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di de-
cadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata o
a mezzo PEC entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
dei provvedimenti stessi.
Art. 16) Diritti conseguenti al recesso o all'esclusione
I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente
delle quote interamente liberate, ed eventualmente rivalutate, la
cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio
nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al so-
cio, diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore all'im-
porto effettivamente versato e rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove
versato, qualora sussista nel patrimonio della Società e non sia sta-
to destinato ad aumento gratuito del capitale ai sensi dell’art.
2545-quinquies, comma 3 del codice civile.
Il pagamento, salvo il diritto di ritenzione spettante alla coopera-
tiva fino a concorrenza di ogni proprio eventuale credito liquido,
deve essere eseguito entro centottanta giorni dall'approvazione del
bilancio stesso.
I soci receduti o esclusi avranno, altresì, diritto alla quota dei
dividendi eventualmente maturati e deliberati, relativi al bilancio
dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale diven-
ta operativo.
Per la quota assegnata al socio ex art. 2545 sexies cod. civ. la li-
quidazione della quota può essere corrisposta, unitamente agli inte-
ressi legali, in più rate entro il termine massimo di cinque anni.
Art. 17) Morte del socio
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto
hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote interamente libera-
te, eventualmente rivalutate, nella misura e con le modalità di cui
al precedente articolo 16.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unita-
mente alla richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto
notorio o altra idonea documentazione, dalla quale risultino gli a-
venti diritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) mesi dalla
data del decesso dovranno indicare quello tra essi che li rappresen-
terà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3
del codice civile.
Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Società su-
bentrano nella partecipazione del socio deceduto previa deliberazio-
ne dell’Organo amministrativo che ne accerta i requisiti con le moda-
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lità e le procedure di cui al precedente art. 9.
In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi dell’art. 16.
In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rappresen-
tante comune, salvo che il rapporto mutualistico possa svolgersi nei
confronti di ciascuno dei successori per causa di morte e la Società
consenta la divisione.
La Società esprime il proprio apprezzamento con le modalità previste
dall’art. 9.
In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro di uno
solo tra essi, si procede alla liquidazione ai sensi dell’art. 16.
Art. 18) Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabili-
tà dei soci cessati
Salvo diverse disposizioni di legge e normative  vigenti al momento,
la Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei so-
ci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo
non sia stato richiesto entro i 5 (cinque) anni dalla data di appro-
vazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del
rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso
nel termine suddetto sarà imputato, con deliberazione dell’Organo am-
ministrativo, a riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 14, punti 1),2),3),4)
e 5), oltre al risarcimento dei danni ed al pagamento dell’eventuale
penale, ove determinata nel regolamento, perdono il diritto al rim-
borso della partecipazione calcolata come sopra.
Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivante dal
rimborso delle quote, del sovrapprezzo, o dal pagamento della presta-
zione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il credito derivante
da penali, ove previste da apposito regolamento, da risarcimento dan-
ni e da prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di
cui all’art. 1243 del codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa,
per il pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal gior-
no in cui il recesso o la esclusione hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si mani-
festa l’insolvenza della Società, il socio uscente è obbligato verso
questa nei limiti di quanto ricevuto.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Art. 19) Soci sovventori
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente sta-
tuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di
cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59.
Art. 20) Conferimento e quote dei soci sovventori
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro,
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beni in natura o crediti, e sono rappresentati da quote trasferibili
del valore di euro 50,00 (euro cinquanta) ciascuna.
Art. 21) Alienazione delle quote dei soci sovventori
Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci in occa-
sione della emissione dei titoli, le quote dei sovventori possono es-
sere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradimento del-
l’Organo amministrativo.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal
socio che intende trasferire i titoli, gli Amministratori provvede-
ranno ad indicarne altro gradito e, in mancanza, il socio potrà ven-
dere a chiunque.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all’Organo
amministrativo il proposto acquirente e gli Amministratori devono
pronunciarsi entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comuni-
cazione.
Art. 22) Deliberazione di emissione
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere di-
sciplinata con decisione dei soci che devono stabilire:
a)- l'importo complessivo dell'emissione;
b)- l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo ammi-
nistrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle quote
emesse;
c)- il termine minimo di durata del conferimento;
d)- i diritti patrimoniali e gli eventuali privilegi attribuiti alle
quote, fermo restando il divieto di distribuzione di avanzi di ge-
stione;
e)- i diritti patrimoniali in caso di recesso.
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i desti-
natari delle quote che siano anche soci cooperatori, spettano da 1
(uno) a 5 (cinque) voti, in relazione all’ammontare dei conferimen-
ti, secondo criteri fissati dalla decisione dei soci al momento del-
l’emissione.
I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo
dei voti spettanti a tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei so-
ci sovventori verranno computati applicando un coefficiente corretti-
vo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi
attribuibili per legge e il numero di voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai
sensi della precedente lettera d), qualora si debba procedere alla
riduzione del capitale sociale a fronte di perdite, queste ultime
graveranno anche sul fondo costituito mediante i conferimenti dei
sovventori in proporzione al rapporto tra questo ed il capitale con-
ferito dai soci ordinari.
La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono attri-
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buiti all’Organo amministrativo ai fini dell'emissione dei titoli.
Art. 23) Recesso dei soci sovventori
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai so-
ci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il
termine minimo di durata del conferimento stabilito dalla decisione
dei soci in sede di emissione delle quote a norma del precedente ar-
ticolo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i re-
quisiti di ammissione e le cause di incompatibilità previste per i
soci cooperatori.

TITOLO V
STRUMENTI FINANZIARI

Art. 24) Titoli di debito e strumenti finanziari
Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione la cooperativa po-
trà emettere titoli di debito nonché strumenti finanziari privi di
diritti di amministrazione da offrire in sottoscrizione a investito-
ri professionali soggetti a vigilanza prudenziale e a investitori
qualificati rispettivamente ai sensi dell'art. 2483 cod. civ. e del-
l'art. 111 octies delle disp. att. cod. civ..
In tal caso, con regolamento approvato dallo stesso consiglio di am-
ministrazione sono stabiliti:
- l'importo complessivo dell'emissione, il numero di titoli emessi e
il relativo valore nominale unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corre-
sponsione degli  interessi;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che ven-
gono attribuiti al consiglio di amministrazione ai fini del colloca-
mento dei titoli.
All'assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente
articolo e al relativo rappresentante comune si applica quanto previ-
sto dall'art. 2541 cod. civ., in quanto compatibile con le disposi-
zioni del presente statuto.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO

Art. 25) Elementi costitutivi
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
- dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
* da un numero illimitato di quote nominative effettuati dai soci or-
dinari, del valore nominale minimo di euro 50,00 (euro cinquanta).
* la quota complessiva detenuta da ciascun socio non può essere supe-
riore ai limiti di legge;
* dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel
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Fondo per il potenziamento aziendale;
* dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'art. 27 e
con il valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci rece-
duti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti;
* dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versa-
te dai soci ai sensi del precedente art. 10;
* dalla riserva straordinaria;
* da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci e/o pre-
vista per legge.
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né
durante la vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società.
Art. 26) Vincoli sulle quote e loro alienazione
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volonta-
ri, né essere cedute con effetto verso la Società senza l'autorizza-
zione degli Amministratori.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote de-
ve darne comunicazione al Consiglio di Amministrazione con lettera
raccomandata, o a mezzo PEC fornendo, con riferimento all’acquiren-
te, le indicazioni previste nel precedente art. 9.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere co-
municato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della
richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria par-
tecipazione e la Cooperativa deve iscrivere nel libro dei soci l’ac-
quirente che abbia i requisiti previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere moti-
vato.
Contro il diniego il socio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimen-
to della comunicazione può proporre opposizione al Collegio arbitra-
le.
Art. 27) Esercizio sociale e bilancio di esercizio
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo provvede
alla redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere accompagnato dalla relazione sul-
la gestione e sull'amministrazione, nella quale, in particolare, so-
no indicati i criteri seguiti dagli amministratori nella gestione e
nell'amministrazione della società per il conseguimento dello scopo
mutualistico, attraverso l'attuazione dei diversi scambi mutualisti-
ci evidenziati nello scopo sociale. Nella suddetta relazione gli am-
ministratori illustrano anche le ragioni delle deliberazioni adotta-
te con riguardo all'ammissione dei nuovi soci.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'ap-
provazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'eserci-
zio sociale o, se la cooperativa è tenuta alla redazione del bilan-
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cio consolidato oppure quando lo richiedano particolari esigenze re-
lative alla struttura ed all’oggetto della cooperativa, entro 180
(centottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Gli ammi-
nistratori, con propria deliberazione presa prima della scadenza dei
90 (novanta) giorni dalla data di chiusura dell’esercizio sociale,
dovranno enunciare le particolari esigenze per cui si rendesse even-
tualmente necessario il prolungamento del termine fino a 180 (centot-
tanta) giorni. Gli amministratori dovranno segnalare le ragioni del-
la dilazione nella relazione sulla gestione e sull'amministrazione.
L'assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi vigen-
ti in materia, può deliberare in favore dei soci lavoratori tratta-
menti economici ulteriori a titolo di ristorno, mediante integrazio-
ne dei loro trattamenti retributivi complessivi, ovvero mediante au-
mento gratuito della quota da essi sottoscritta e versata. Allo stes-
so modo la suddetta delibera assembleare può operare ratifica dello
stanziamento dei trattamenti di cui al precedente periodo operato da-
gli amministratori.
La ripartizione del ristorno ai soci lavoratori deve avvenire in mo-
do proporzionale alla quantità e qualità dello scambio mutualistico,
in relazione all’ammontare delle ore di lavoro effettuate nel corso
dell’esercizio sociale ed in relazione al livello di inquadramento
contrattuale, i cui parametri di incidenza verranno definiti dall’as-
semblea dei soci in sede di approvazione dell’apposito regolamento
interno, ai sensi dell'art. 2521 cod. civ..
Il bilancio di esercizio dovrà essere altresì depositato annualmente
presso l'Albo delle cooperative a mutualità prevalente.
Art. 28) Destinazione dell'utile
La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla destina-
zione degli utili annuali destinandoli:
a) una quota non inferiore al 30% (trenta per cento) a riserva lega-
le;
b) una quota al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31.01.92 n. 59,
nella misura prevista dalla legge medesima;
c) una eventuale quota ad aumento gratuito del capitale sociale sot-
toscritto e versato nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art.
7 della legge 31.01.92 n. 59;
d) un'eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capitale ef-
fettivamente versato ed eventualmente rivalutato, da distribuire ai
soci cooperatori, e ai possessori di strumenti finanziari partecipa-
tivi, privi dei diritti di amministrazione, in misura non superiore
al limite stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità
prevalente.
La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme
restando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzione
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di riserve indivisibili.
e) quanto residua alla riserva straordinaria.
E’ fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in
sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore al 2% (due
per cento) del limite massimo previsto per i dividendi.
L'assemblea potrà deliberare, ferme restando le destinazioni obbliga-
torie per legge per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai fi-
ni fiscali e in deroga alle disposizioni dei commi precedenti, che
la totalità degli utili di esercizio sia devoluta alle riserve indi-
visibili.
In ogni caso non potranno essere distribuiti dividendi e non potrà
essere effettuata la rivalutazione gratuita del capitale sociale fin-
chè non si sia provveduto alla totale ricostituzione delle riserve e-
ventualmente utilizzate a copertura di perdite di esercizio.
Ai sensi dell'art. 2514 cod.civ., è in ogni caso fatto assoluto di-
vieto di:
a) distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo
dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispet-
to al capitale effettivamente versato;
b) remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai
soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite
massimo previsti per i dividendi;
c) distribuire le riserve fra i soci cooperatori
Art. 29) Ristorni
L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di eserci-
zio, può appostare somme al conto economico a titolo di ristorno,
qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica.
La decisione dei soci, in sede di approvazione del bilancio, delibe-
rano sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribuito me-
diante una o più delle seguenti forme:
- erogazione diretta;
- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;
- emissione di quote di sovvenzione.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettua-
ta considerando la quantità e qualità degli scambi mutualistici in-
tercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto pre-
visto in apposito regolamento.

TITOLO VII
GOVERNO DELLA SOCIETA'

ART. 30) Organi sociali
Sono organi della società:
a) l'assemblea dei soci;
b) il consiglio di amministrazione;
c) l'organo di controllo, se nominato

SEZIONE I
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DECISIONE DEI SOCI
Art. 31) Decisioni dei soci
I soci decidono sulle seguenti materie nonchè su ogni altra materia
riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente atto costi-
tutivo, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti
soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i
soci sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l’approvazione del bilancio  consuntivo e la distribuzione degli
utili;
b) approvazione del bilancio sociale redatto ai sensi dell'art. 9,
comma 2, d.lgs. n. 112 del 2017;
c) nomina e revoca degli amministratori, determinazione del periodo
di durata del loro mandato e del numero degli amministratori;
d) determinazione degli eventuali compensi dovuti agli amministrato-
ri per la loro attività collegiale;
e) nomina, se obbligatorio per legge o se ritenuto comunque opportu-
no, i componenti del collegio sindacale; elegge tra questi il Presi-
dente e fissa i compensi loro spettanti; delibera l'eventuale revoca;
f) approvazione dei regolamenti nel rispetto dell'art. 2521 cod.
civ.;
g) deliberazione sulle domande di ammissione a socio non accolte da-
gli amministratori, in adunanza appositamente convocata e, in ogni
caso, in occasione della prima convocazione successiva alla richie-
sta da parte dell’interessato di pronuncia assembleare;
h) le modificazioni dell’atto costitutivo;
i) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanzia-
le modificazione dell’oggetto sociale determinato nell’atto costitu-
tivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci.
Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere a), b), c) d)
sono adottate mediante consultazione scritta o sulla base del consen-
so espresso per iscritto, nelle forme di cui all'articolo successivo.
Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere e) f) g) h) e
i), oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero
di soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti
i soci, devono essere adottate mediante deliberazione assembleare,
nelle forme di cui al successivo art. 34.
In ogni caso, ai sensi dell'art. 2479, comma 4, cod. civ., devono es-
sere adottate con deliberazione assembleare:
* le decisioni riguardanti la modificazione dell'atto costitutivo;
* le decisioni riguardanti il compimento di operazioni che comporti-
no una sostanziale variazione dell'oggetto sociale o dei diritti dei
soci;
* le decisioni previste dall'art. 2482 bis, comma 4, cod. civ.;
* la decisione di scioglimento anticipato della società ex art.
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2481, comma 1, cod. civ.;
* la decisione di nomina dei liquidatori ex art. 2487 cod. civ.;
* la decisione di revoca dello stato di liquidazione ex art. 2487
ter cod. civ., oppure quando lo richiedono uno o più amministratori
o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale
sociale.
Art. 32) Decisioni dei soci mediante consultazione scritta o consen-
so espresso per iscritto
Le decisioni dei soci, ad eccezione di quelle indicate alle lettere
a), b), c) d) del precedente articolo, sono adottate mediante consul-
tazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per iscrit-
to.
La decisione sul metodo è adottata dall’organo amministrativo.
Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta, la stes-
sa potrà avvenire in forma libera, ma dovrà concludersi con la reda-
zione di un apposito documento scritto, dal quale dovrà risultare
con chiarezza:
- l’argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali auto-
rizzazioni alla stessa conseguenti;
- l’indicazione dei soci consenzienti;
- l’indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta degli
stessi l’indicazione del motivo della loro contrarietà o astensione;
- la sottoscrizione di tutti i soci, sia consenzienti che astenuti
che contrari.
Nel caso si opti per il sistema del consenso espresso per iscritto
dovrà essere redatto apposito documento scritto dal quale dovrà ri-
sultare con chiarezza:
* l’argomento della decisione;
* il contenuto della decisione;
* il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali auto-
rizzazioni alla stessa conseguenti.
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci i qua-
li entro i cinque giorni successivi dovranno trasmettere alla socie-
tà apposita dichiarazione, scritta in calce alla copia del documento
ricevuto, nella quale dovranno esprimere il proprio voto favorevole
o contrario ovvero l’astensione, indicando, se ritenuto opportuno,
il motivo della loro contrarietà o astensione; la mancanza di dichia-
razione dei soci entro il termine suddetto equivale a voto contrario.
Le trasmissioni previste nel presente comma potranno avvenire con
qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione che consenta un riscon-
tro della spedizione e del ricevimento, compresi il fax e la posta e-
lettronica.
Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al presen-
te articolo, se iscritto a libro soci da almeno 90 (novanta) giorni,
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e può esprimere un solo voto se socio cooperatore o i voti previsti
dall'’art. 22 se socio sovventore.
Le decisioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza dei
voti attribuibili a tutti i soci.
Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente articolo, do-
vranno essere trascritte, senza indugio, nel Libro delle decisioni
dei soci.
Art. 33) Diritto di voto
Ogni socio lavoratore che risulti iscritto nel libro dei soci da al-
meno novanta giorni e non sia in mora nei versamenti delle quote sot-
toscritte, ha diritto di partecipare alle decisioni dei soci, ferme
restando le limitazioni al diritto di voto eventualmente previste a
norma del presente statuto.
Ciascun socio cooperatore ha un voto, qualunque sia il valore della
quota posseduta.
Art. 34) Assemblee
L’assemblea è convocata dagli amministratori a mezzo lettera racco-
mandata, fax o e-mail, spediti ai soci almeno otto giorni prima del-
l’adunanza nel domicilio risultante dal libro dei soci. Ove dall'av-
viso risultino ragioni di urgenza, la convocazione si intenderà vali-
damente eseguita quando l'avviso stesso sia pervenuto a ciascuno dei
soci almeno due giorni prima dell'adunanza contenente l'ordine del
giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove purché in Italia), la
data e l’ora della prima e della seconda convocazione, che deve esse-
re fissata in un giorno diverso da quello della prima.
Il socio lavoratore può farsi rappresentare in assemblea mediante de-
lega scritta e la relativa documentazione è è conservata dalla socie-
tà. Ciascun socio non può rappresentare più di cinque soci.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare in assem-
blea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e dagli af-
fini entro il secondo che collaborano nell’impresa.
In mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolar-
mente costituita quando ad essa partecipino tutti i soci e quando
tutti gli amministratori e sindaci, se nominati, sono presenti o in-
formati della riunione e può deliberare quando nessuno degli interve-
nuti si oppone alla trattazione dell'argomento. Se gli amministrato-
ri, ed i sindaci, se nominati, non sono presenti in assemblea, essi
dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi a-
gli atti della società, nella quale dichiarano di essere informati
su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno e di non opporsi
alla trattazione degli stessi.
Anche in deroga a ogni diversa disposizione statutaria, l'intervento
dei soggetti sopra indicati può avvenire, anche esclusivamente, me-
diante mezzi di telecomunicazione.
L'assemblea ha luogo almeno una volta all'anno, secondo quanto previ-
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sto nel precedente art. 31 del presente statuto, per l'approvazione
del bilancio di esercizio.
Le Organizzazioni cooperative territoriali delle cooperative cui la
cooperativa aderisce potranno partecipare con propri rappresentanti
ai lavori dell’assemblea senza diritto di voto.
L'impugnazione delle deliberazioni assembleari può essere proposta
dai soci che non vi hanno consentito.
Art. 35) Quorum costitutivi e deliberativi
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando
siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci a-
venti diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualun-
que sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi dirit-
to al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli
oggetti posti all'ordine del giorno.
I regolamenti che determinano criteri e regole inerenti allo svolgi-
mento dell'attività mutualistica tra la cooperativa ed il socio e
non costituenti parte integrante dell'atto costitutivo, sono predi-
sposti dagli amministratori e approvati dall'assemblea con le maggio-
ranze previste per le assemblee straordinarie.
Nei casi di modificazione dell'atto costitutivo, di approvazione dei
regolamenti di cui all'art. 2521 cod. civ., di decisioni di cui al-
l'art. 2514 comma 1 cod. civ. e di decisioni che comportano una so-
stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modifi-
cazione dei diritti dei soci, le deliberazioni sono approvate con il
voto favorevole dei soci che rappresentino almeno i due terzi del ca-
pitale sociale.
Art. 36) Votazioni
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata
di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relati-
va, ma potranno avvenire anche per acclamazione.
Art. 37) Voto
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti
nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e che non siano in
mora nei versamenti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammon-
tare della sua partecipazione; i soci persone giuridiche potranno a-
vere un massimo di 5 voti, in proporzione al capitale sottoscritto e
versato.
Per i soci sovventori si applica il precedente art. 22, secondo com-
ma.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personal-
mente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, median-
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te delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al vo-
to, appartenente alla medesima categoria di socio cooperatore o sov-
ventore, e che non sia un membro dell'organo amministrativo, di con-
trollo o dipendente come disposto nell’art. 2372 del codice civile.
Ciascun socio non può rappresentare più di cinque soci.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante
in bianco.
Art. 38) Presidenza dell’Assemblea
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di
questi, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto del-
la maggioranza dei presenti.
Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della costituzio-
ne, accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il
suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti
di tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale.
Il verbale deve essere redatto senza indugio a cura del presidente
o, nei casi previsti dalla legge o stabiliti dagli amministratori,
dal notaio.

SEZIONE II
Art. 39) Gestione della societa'
Ai sensi del combinato disposto dell'art. 2475, comma 1, primo perio-
do, cod. civ. e dell'art. 2086, comma 2, cod. civ., la gestione del-
la società - cioè l'istituzione e la successiva cura, di un assetto
organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e al-
le dimensioni dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tem-
pestiva della crisi dell'impresa e della perdita della continuità a-
ziendale - spetta esclusivamente al consiglio di amministrazione.
A tal fine, il consiglio di amministrazione dovrà dotare la società
di un assetto organizzativo, amministrativo e contabile che permetta:
- la completa, tempestiva e attendibile rilevazione contabile e rap-
presentazione dei fatti di amministrazione;
- la produzione di informazioni valide e utili per le scelte di ammi-
nistrazione e per la salvaguardia del patrimonio aziendale;
- la produzione di dati attendibili per la formazione del bilancio
d'esercizio;
- la rilevazione tempestiva della crisi d'impresa e della continuità
aziendale.
Sul consiglio di amministrazione incombe, inoltre, il dovere di atti-
varsi senza indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli stru-
menti previsti dall'ordinamento per il superamento della crisi e il
recupero della continuità aziendale.
Nelle materie di cui al presente articolo ai soci è consentito unica-
mente di dare autorizzazioni e pareri non vincolanti.
Restano salve le competenze dell'organo di controllo, ove nominato.
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Art. 40) Amministrazione della societa'
Il consiglio di amministrazione è investito di tutti i poteri di or-
dinaria e straordinaria amministrazione della società per l'attuazio-
ne dell'oggetto sociale, salvo la competenza attribuita alla decisio-
ne dei soci ai sensi di legge e del presente statuto.
Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie attribuzio-
ni, ad eccezione delle materie previste dall’art. 2381 del codice ci-
vile, dei poteri in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei
soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i
soci, ad uno o più dei suoi componenti oppure ad un Comitato esecuti-
vo formato da alcuni dei suoi componenti oppure a uno o più Diretto-
ri, determinandone il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di
esercizio della delega,
Ogni 180 (centottanta) giorni gli organi delegati devono riferire al
Consiglio di Amministrazione ed al Collegio sindacale (ove costitui-
to) sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile e-
voluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle
sue controllate.
Art. 41) Nomina composizione e durata
La cooperativa è gestita e amministrata da un consiglio di ammini-
strazione, composto da un minimo di tre membri ad un massimo di nove
membri, secondo quanto stabilito dall'atto di nomina.
La nomina degli amministratori è riservata alla competenza dei soci
lavoratori che possono eleggere uno o più amministratori.
La maggioranza degli amministratori è scelta fra i soci cooperatori
ovvero fra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridi-
che.
Il consiglio dura in carica per massimo 3 (tre) esercizi, secondo la
decisione di volta in volta presa dall'assemblea; in ogni caso, il
mandato scade alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica, ed i compo-
nenti  sono rieleggibili.
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ra-
gioni del loro ufficio.
Spetta all'assemblea dei soci determinare gli eventuali compensi do-
vuti agli amministratori per la loro attività collegiale; spetta a-
gli amministratori determinare il compenso dovuto a coloro che siano
investiti di particolari cariche in conformità del presente statuto.
Il consiglio di amministrazione, in occasione della approvazione del
bilancio di esercizio, deve indicare specificamente nella relazione
prevista dall'art. 2428 cod. civ., i criteri seguiti nella gestione
e nell'amministrazione della società per il perseguimento dello sco-
po mutualistico, nonché le ragioni delle determinazioni assunte con
riguardo all'ammissione dei nuovi soci.
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Il consiglio elegge nel suo seno il Presidente e il Vice-Presidente.
Ai sensi dell'art. 7, comma 2, d.lgs. n. 112 del 2017, non possono
assumere la presidenza della cooperativa i rappresentanti degli enti
di cui all'art. 4, comma 3, del citato d.lgs. n. 112 del 2017.
Nei limiti di legge, il consiglio di amministrazione potrà delegare
i propri poteri, in tutto o in parte, a uno o più dei propri membri.
Il consiglio di amministrazione determina il contenuto, i limiti e
le eventuali modalità di esercizio della delega; può sempre imparti-
re direttive agli organi delegati e avocare a sé operazioni rientran-
ti nella delega.
Art. 42) Deliberazioni del consiglio di amministrazione
Il consiglio si raduna sia nella sede sociale che altrove, purché in
Italia, ogni qualvolta lo giudichi necessario almeno un consigliere
o, se nominati, i sindaci.
Esso è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedi-
mento, dal Vice-Presidente o consigliere presente più anziano in età.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le
volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne
sia fatta domanda da almeno due consiglieri. La convocazione è fatta
a mezzo lettera, da spedirsi non meno di cinque giorni prima dell'a-
dunanza, e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, fax o posta elet-
tronica in modo che i consiglieri ed i sindaci effettivi ne siano in-
formati almeno un giorno prima della riunione.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli am-
ministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; a parità
di voti prevale il voto del Presidente.
Le votazioni sono palesi.
Le decisioni adottate dal consiglio di amministrazione con il voto
determinante di un amministratore in conflitto di interessi con la
cooperativa, qualora le cagionino un danno patrimoniale, possono es-
sere impugnate entro tre mesi dagli amministratori e, ove nominati,
dal collegio sindacale.
Art. 43) Sostituzione degli amministratori
Qualora vengano a mancare uno o più consiglieri di amministrazione
il consiglio provvede a sostituirli, purché la maggioranza sia sem-
pre costituita da amministratori nominati con decisione dei soci la-
voratori e gli amministratori così nominati restano in carica fino
alla successiva decisione dei soci.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati con deci-
sione dei soci, quelli rimasti in carica devono convocare l'assem-
blea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.
Art. 44) Rappresentanza sociale
Al Presidente del consiglio di amministrazione spetta la rappresen-
tanza e la firma sociale, limitatamente agli atti rientranti nell’og-

Richiesta: RN2RGT3TL03DB0031D4A del 16/06/2026
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-05-2026

INSIEME DONNE COOPERATIVA SOCIALE  DI TIPO A A R.L.
Codice fiscale: 09039980728

        di    26 31



getto sociale.
Il Presidente è perciò autorizzato a riscuotere, da pubbliche ammini-
strazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi tito-
lo, rilasciandone liberatorie quietanze.
Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle li-
ti attive e passive riguardanti la società davanti a qualsiasi auto-
rità giudiziaria e amministrativa, e in qualunque grado di giurisdi-
zione.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue at-
tribuzioni spettano al Vice-Presidente.
Il Presidente, previa autorizzazione del consiglio di amministrazio-
ne, può delegare parte dei propri poteri rappresentativi ad un altro
amministratore, nonché, con speciale procura, a dipendenti della so-
cietà e/o a soggetti terzi.
Art. 45) Compensi agli Amministratori
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Am-
ministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato.
Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio sindacale, deter-
minare il compenso dovuto agli Amministratori, tenendo conto dei par-
ticolari compiti attribuiti ad alcuno di essi.

SEZIONE III
ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE LEGALE DEI CONTI

Art. 46) Collegio sindacale
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comun-
que nominato con decisione dei soci, si compone di tre membri effet-
tivi, eletti dalla decisione dei soci.
Devono essere nominati con decisione dei soci due Sindaci supplenti.
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato con decisione dei so-
ci.
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data del-
la decisione dei soci che approva il bilancio relativo al terzo eser-
cizio della carica. Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dalla decisione
dei soci all’atto della nomina, per l’intero periodo di durata del
loro ufficio.
Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile ed è
quindi integralmente composto da revisori contabili iscritti nel Re-
gistro istituito presso il Ministero della Giustizia.
Art. 47) Revisore legale dei conti
La revisione legale dei conti sulla società, nei casi in cui per leg-
ge non possa essere attribuita al collegio sindacale, è esercitata
da un revisore legale dei conti, ovvero da sindaci, o da una società
di revisione iscritti nel Registro istituito presso il Ministero del-
l'Economia.
L'incarico è conferito dall'assemblea su proposta motivata dell'orga-
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no di controllo. L'assemblea determina, altresì, il compenso per
l'intera durata dell'incarico.
L'incarico della revisione legale dei conti dura tre esercizi, con
termine alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bi-
lancio relativo all'ultimo esercizio dell'incarico.
Il revisore o la società incaricati della revisione legale dei conti
svolgono le proprie funzioni ai sensi di legge ed, eventualmente, an-
che mediante scambi di informazioni con l'organo di controllo:
– verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità almeno
trimestrale, la regolare tenuta della contabilità sociale e la cor-
retta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione e
di amministrazione;
– verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio
consolidato, corrispondono alle risultanze delle scritture contabili
e degli accertamenti eseguiti e se sono conformi alle norme che li
disciplinano;
– esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di eserci-
zio e sul bilancio consolidato, ove redatto.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 48) Scioglimento e liquidazione
Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimento, gli
amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione di una corri-
spondente dichiarazione presso l’Ufficio del Registro delle Imprese.
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della coopera-
tiva o deliberato lo scioglimento della stessa, l'assemblea, con le
maggioranze previste per le modificazioni dell’atto costitutivo e
dello statuto, disporrà in merito a:
a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del colle-
gio in caso di pluralità di liquidatori;
b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta
la rappresentanza della società;
c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; i pote-
ri dei liquidatori, con particolare riguardo alla cessione dell’a-
zienda sociale, di rami di essa, ovvero anche di singoli beni o di-
ritti, o blocchi di essi; gli atti necessari per la conservazione
del valore dell’impresa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio,
anche di singoli rami, in funzione del migliore realizzo.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di liquida-
zione, occorrendo previa eliminazione della causa di scioglimento,
con delibera dell’assemblea, assunta con le maggioranze previste per
la modifica dell’atto costitutivo. I soci che non abbiano concorso
alle deliberazioni riguardanti la revoca dello stato di liquidazione
hanno diritto di recedere.
In caso di scioglimento della cooperativa vi è l'obbligo di devolu-
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zione dell'intero patrimonio sociale ai fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della cooperazione, dedotti nell’ordine:
a) il rimborso delle quote versate dai soci cooperatori, eventualmen-
te rivalutate e i dividendi eventualmente maturati;
b) il rimborso degli strumenti finanziari privi di diritti ammini-
strativi, qualora emessi;
c) l'assegnazione ai possessori di strumenti finanziari privi di di-
ritti amministrativi della riserva divisibile eventualmente costitui-
ta e a loro riservata.
d) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione, di cui all’art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.
In ogni caso, nel pieno rispetto inderogabile di quanto previsto dal-
la'rt. 2514, comma 1 lettera d) del cod.civ..

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 49) Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per
disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci determinando crite-
ri e regole inerenti lo svolgimento dell’attività mutualistica, l’Or-
gano amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti sottoponen-
doli successivamente all'approvazione dell’Assemblea dei soci con le
maggioranze previste per le modifiche statutarie.
Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l’ordinamento e
le mansioni dei Comitati tecnici se verranno costituiti.
Art. 50) Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devo-
luzione
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indi-
visibili, di devoluzione del patrimonio residuo, di divieto di remu-
nerazione degli strumenti finanziari offerti ai soci cooperatori in
misura superiore al 2% (due per cento) superiore ai dividendi e di
devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mutualistici
per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabi-
li e devono essere di fatto osservati.
Art. 51) Clausola compromissoria
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i so-
ci e la società nonché tra gli eredi di un socio defunto e gli altri
soci e/o la società, che abbia a oggetto diritti disponibili relati-
vi al rapporto sociale, ivi comprese le controversie aventi a ogget-
to la validità di delibere assembleari e con esclusione di quelle
nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico
ministero, dovrà essere risolta da un arbitro unico nominato dal Pre-
sidente del Tribunale del luogo ove la società ha sede, su istanza
della parte più diligente.
L'arbitro deciderà in via rituale secondo diritto, e dovrà pronuncia-
re il lodo nel termine di 180 (centottanta) giorni dall'accettazione
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della nomina.
Sede dell'arbitrato sarà il Comune in cui ha sede la società.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista  anche le controversie
promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle pro-
mosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili
relativi al rapporto sociale e l'accettazione dell'incarico rende
vincolanti anche per costoro le disposizioni della presente clausola
arbitrale.
In caso di impugnazione per nullità le parti intendono fin da ora
concordemente deferire, ai sensi dell'art. 830, comma 2, cod. proc.
civ., la decisione sul merito a un arbitro unico, nominato secondo
le modalità sopra indicate, il quale potrà esperire nuova attività i-
struttoria e deciderà ritualmente secondo diritto.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del Capo VI
bis cod. proc. civ. e, se compatibili con queste ultime, le norme
del codice di procedura civile relative all'arbitrato rituale.
La soppressione della presente clausola compromissoria e le variazio-
ni della stessa che determinano una modifica delle potenziali contro-
versie deferite in arbitrato, o delle regole fondamentali dello stes-
so, dovranno essere deliberate con il voto favorevole dei soci che
rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale; i soci assen-
ti e dissenzienti potranno esercitare il diritto di recesso entro i
successivi 90 (novanta) giorni.
Art. 52) Soggezione ad attivita' di direzione e coordinamento
La società deve indicare l'eventuale propria soggezione all'altrui
attività di direzione e coordinamento negli atti e nella corrispon-
denza, nonché mediante iscrizione, a cura del consiglio di ammini-
strazione, presso la sezione del Registro delle Imprese di cui al-
l'art. 2497 bis, comma 2, cod. civ..
Ai sensi dell'art. 4, comma 3 e 4, d.lgs. n. 112 del 2017, non posso-
no esercitare attività di direzione e coordinamento, o detenere, in
qualsiasi forma, anche analoga, congiunta o indiretta, il controllo
della cooperativa sociale, ai sensi dell'art. 2359 cod. civ., a pena
di annullabilità delle relative decisioni:
- le società costituite da un unico socio persona fisica;
- gli enti con scopo di lucro;
- le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, d.lgs. n.
165 del 2001 e successive modificazioni.
Art. 53) Domicilio
Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la cooperativa, si
intende a tutti gli effetti quello risultante dal libro soci ove vie-
ne riportato a seguito di dichiarazione resa dal socio all'atto del
suo ingresso nel capitale sociale.
In mancanza dell'indicazione del domicilio nel libro dei soci si fa
riferimento alla residenza anagrafica.
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Art. 54) Rinvio
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti nor-
me di legge sulle società cooperative a mutualità prevalente.
Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile contenente
la “disciplina delle società cooperative”, a norma dell’art. 2519 si
applicano, in quanto compatibili, le norme delle società a responsa-
bilità limitata.
Firmato: Maria ROMANO - Carmine LOMURNO - Cornelia VENTRICELLI - Ma-
riagrazia COLAFELICE Notaio Sigillo
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